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«Ho falsato i diari di Hitler 
per due milioni e l'uniforme 

appartenuta a Hermann Goering» 
AMBURGO — Di gente ce n'era poca, In conv 
penso di risate ne ha fatte tante. Soprattutto 
quando Konrad Kujau ha raccontato ai giudici 
di Amburgo di aver accettato di falsificare i 
«diari segreti di Hitler» su proposta del giorna
lista Gerd f leidemann, in cambio di un'unifor
me appartenuta a Herman Goering ( c a i mi
lione e 700 mila marchi). L'udienza di ieri pres
so l'undicesima corte penale era iniziata con la 
lettura dei capi di imputazione: Hcidemanrì, 
Kujau e l'amica di questi, Edit Lciblang sono 
accusati di aver frodato la Gruner-Jahr, società 
editrice di «Stcrn», nel periodo tra il settembre 
1978 e l'aprile del 1983, «facendo ricorso a false 
realtà e nascondendo fatti reali per provocare 
errore ed appropriarsi di proprietà altrui». II 
processo, iniziato il 21 agosto scorso, era stato 
aggiornato per valutare una richiesta di ricusa
zione presentata da Gerd Hcidemann. L'istan
za e stata poi respinta. Ai giudici, Kujau ha 
raccontato la sua vita squinternata, prima e 
dopo la fuga in Germania Federale. Nato in 
Sassonia nel 1938, Kujau venne messo in colle
gio nel 1956. «Lì conobbi Kurt, un nipote di 
Hitler, che mi raccontò che suo zio non era poi 
così cattivo» ha detto il falsario. Approdato nel
la Germania dell'Ovest dopo il 1957, iniziò a 
lavorare come cameriere dalle parti di Stoccar

da; nel 19G2 prese i pennelli in mano e si dedicò 
alla pittura. Nel 1964 il suo amico Kurt gli 
avrebbe venduto per 20 mila marchi una vali
gia con 46 acquerelli e varie centinaia di ap
punti a mano e a macchina spacciati per auto
grafi di Hitler. Quanto ai diari, il falsarlo del 
secolo ha raccontato di essersi impegnato con 
Hcidemann per fornirgli 27 diari di Hitler in 
cambio di due milioni di marchi, meno il dieci 
per cento che sarebbe spettato allo stesso Hcide
mann. In più Kujau avrebbe ottenuto l'ambita 
uniforme di Goering, cui teneva più di ogni 
altra cosa, essendo il falsario anche antiquario 
con spiccate nostalgie filonaziste. Durante la 
deposizione Kujau ha ribadito che il suo socio 
Hcidemann era perfettamente al corrente dei 
falsi. Ha anche raccontato che nel maggio del 
1981 il giornalista aveva visto un foglietto scrit
to con la calligrafia di Hitler, ma aveva rifiuta
ta la sua offerta di restituirgli il denaro in cam
bio del diari. Secondo la versione dell'imputato, 
Hcidemann stesso gli avrebbe suggerito vari 
argomenti da far comparire nei diari di Hitler. 
«Era un fanatico delle SS» ha detto ad un certo 
punto Kujau, aggiungendo che, se avesse sapu
to che era un affare sporco con lo «Stern», non 
avrebbe investito il denaro in immobili (reato 
di cui dovrà rispondere la sua amica), ma lo 
avrebbe fatto sparire in altro modo. 

Gerd Heidemann 

Indagine sul giudice 
Costa: «Non è solo un 

caso di corruzione» 
TRAPANI — Migliaia di operazioni contabili, compiute presso 
gli sportelli della «Banca Sicula» di Trapani, vengono esaminate 
dagli esperti della Guardia di Finanza, per accertare la prove» 
nienza dei cinquanta milioni di lire in contanti, trovati nella 
villa del sostituto procuratore della Repubblica di Trapani Anto
nio Costa, arrestato per corruzione e sospettato di aver avuto 
rapporti con la mafia. La somma, che secondo il giudice istrutto
re di Caltanissetta Claudio Lo Curto, potrebbe far parte di una 
cifra ben più alta data a Costa per «pilotare» la sua sentenza in 
un processo di mafia, sarebbe stata data al giudice in contanti. 
Non c'è infatti traccia di operazioni bancarie compiute da Costa, 
nel periodo in cui — secondo la data indicata su una mazzetta di 
soldi — sarebbe stata prelevata dagli sportelli della Banca Sicu
la. L'inchiesta sulle attività di Antonio Costa sarebbe comunque 
ancora nella fase iniziale. «Se fosse un semplice caso di corruzio
ne — ha a questo proposito precisato il giudice Lo Curto — avrei 
già concluso». Intanto, particolare attenzione viene data anche 
alle 24 bobine contenenti la registrazione delle intercettazioni 
telefoniche tra Calogero Favata e una persona arrestata insie
me ad altri operatori economici e al giudice Costa. Potrebbero 
infatti dar luogo ad altre inchieste, oltre appunto a quella della 
magistratura di Caltanissetta sul giudice trapanese, che inve
stono tutto il complesso tessuto di infiltrazioni della mafia. Il 
procuratore di Trapani Lumia ha, infatti, messo a disposizione 
le bobine degli investigatori della polizia, dei carabinieri e della 
Guardia di finanza. 

Oggi a Trani si decide per Naria 
Indagine patrimoniale per Vesce, 
Sbrogiò e Ferrari Bravo (7 aprile) 
ROMA — Oggi la sezione feriale del tribunale 
di Trani decide se concedere p no a Giuliano 
Naria gli arresti domiciliari. È nel centro pu
gliese infatti che pende il più recente provvedi
mento penale contro l'ex operaio dell'Ansaldo 
di Genova, gravemente malato, provvedimen
to legato alla rivolta nella sezione di massima 
sicurezza del supercarcere, avvenuta nel di
cembre dc||'80. La Procura di Trani nei giorni 
scorsi si era dichiarata contraria al provvedi
mento. Intanto, dopo il sit-in di protesta orga
nizzato da Democrazia Proletaria di fronte al 
carcere torinese delle Molinette nella cui infcr
meria Naria è ricoverato, sulla dichiarazloen 
della Procura pugliese si è espresso ieri l'onore
vole Spadaccia, radicale. «È scandaloso — ha 
detto Spadaccia — che dopo più di tre anni e 
mezzo dal reato, il PM possa esprimere parere 
negativo, non sulla libertà provvisoria, ma su
gli arresti domiciliari. Mi auguro — ha aggiun
to Spadaccia — che il tribunale decida diversa
mente, secondo equità e ragione». Intanto sul 
«fronte delle carceri» un'altra novità: la Corte 
d'Assise non crede alle dichiarazioni di Lucia
no Ferrari Bravo, Emilio Vesce e Carlo Sbrogiò, 
i tre autonomi imputati al processo 7 aprile, 
circa la loro impossibilità a pagare una cauzio
ne di 100 milioni per ottenere il soggiorno ob

bligatorio. E cosi la Corte ha ordinato alla 
Guardia di Finanza di svolgere una indagine 
patrimoniale sulla «consistenza economica» 
dei tre giovani. I loro legali avevano immedia
tamente fatto ricorso alla cancelleria della Cor
te d'Assise contro l'imposizione di questa «pe
nale»: Carlo Sbrogiò, dipendente d'azienda è 
stato sospeso dallo stipendio fin dal momento 
del suo arresto, Vesce e Ferrari Bravo, inse
gnante in un istituto tecnico il primo e assi
stente universitario il secondo, percepiscono 
solo un assegno alimentare di 250 mila lire. 
Così per loro i tempi si allungano: l'indagine, 
presso i comuni di nascita e residenza, la tra
smissione dei suoi risultati in Tribunale, il loro 
passaggio al PM e finalmente per loro (se non 
sorgeranno altri estenuanti ritardi) quella for
ma di libertà alquanto limitata e di difficile 
organizzazione qual è il soggiorno obbligatorio. 
Sarà altrettanto lungo e tortuoso il cammino 
che dovranno percorrere gli altri imputati che 
stanno chiedendo di usufruire della nuova leg^ 
gè? Ieri alla Corte d'Appello di Roma sono arri
vate una trentina di nuove richieste. Ce, tra le 
altre, quella di Enrico Triaca, il tipografo briga
tista condannato in primo grado a 30 anni di 
carcere per la strage di via Fani. E ci sono quel
le di altri tre autonomi del 7 aprite, Giustino 
Cortiana, Paolo Virno e Francesco Tommei. 

Il drammatico incidente in una tintoria tessile di Prato 

micidio bianco? un operaio 
..jiore in un pozzo chimico 
Altri tre in condizioni gravissime 

La tintoria pratese, come molte altre aziende, non ha chiamato degli specialisti per 
il lavoro di ripulitura delle vasche piene di liquami - È stata aperta subito un'indagine 

Da! nostro corrispondente 
PRATO — Un operalo ha 
perso la vita ed altri tre stan
no disperatamente lottando 
contro la morte per un 
drammatico Infortunio sul 
lavoro avvenuto In una tin
toria tessile di Prato. Il pozzo 
che stavano ripulendo dal li
quami acidi della lavorazio
ne si è trasformato Improv
visamente in una terribile 
camera a gas che solo la con
comitanza di una serie di cir
costanze favorevoli (la vici
nanza dell'azienda alla ca
serma del vigili del fuoco e 
all'ospedale) ha Impedito che 
si rivelasse letale per tutti e 
quattro. 

Alla riapertura del batten
ti, lo stabilimento Tintoria 
Pratese, posto nella centra
lissima via Cavour, aveva 
dovuto provvedere alla ripu
litura delle vasche e delle ca
paci camere sotterranee do
ve vanno a depositarsi 1 resi
dui della lavorazione: un 
nauseabondo e velenoso co
cktail di pelurie Intrise di so
luzioni chimiche. Per opera
zioni del genere ci sono ditte 
specializzate, ma sono po
chissime le aziende che a 
Prato vi fanno ricorso, quasi 
tutte provvedono da sole, 
utilizzando 1 dipendenti o 
magari rivolgendosi al «vuo
tine, altri operai o pensiona
ti che arrotondano il proprio 
bilancio con qualche bigliet
to da centomila. In cambio di 
un lavoro di poche ore, sia 
pure disagevole e non privo 
di pericoli. 

Così è stato per la Pratese. 
E quando 11 titolare, Loris 
Cappelli, ha posto il proble
ma, non gli e stato difficile 
trovare tra 1 suol operai 
quattro volontari. Le •came
re» da vuotare erano tre, e 

Pietro Monaco di 54 anni, 
Silvano Buonlnsegnl di 47, 
Audlllo Burzl di 43 e Giusep
pe Iannotta di 46 sin dai pri
mo mattino hanno preso a 
svuotare, uno dopo l'altro, i 
pozzi. L'avevano fatto altre 
volte. SI erano organizzati 
come 11 solito: tre stavano 
dentro la vasca mentre l'al
tro, a turno, tirava fuori con 
una corda l secchi di rifiuti 
fradici. I quattro hanno 
«staccato* verso le 14 per 
mangiare, riprendendo 11 la
voro subito dopo. Ancora 
verso le 16 niente lasciava 
presagire 11 dramma, poi l'al
larme, una mezz'ora più tar
di. Burzl, Monaco e Iannot
ta, che In quel momento si 
trovavano dentro la fossa, 

lanciano grida. Bonlnsegni 
capisce immediatamente co
sa sta succedendo. Chiede 
aiuto e cerca di introdursi a 
sua volta attraverso ^'angu
sta botola d'accesso. È un at
timo: non trova subito l'ap
piglio giusto sulla scaletta, 
perde l'equilibrio e precipita 
sul fondo della cloaca. Oltre 
alla grave asfissia riscontra
ta agli altri suol compagni, 
riporterà anche la sospetta 
frattura di un femore e un 
forte trauma al torace e al
l'addome. Finalmente arri
vano i soccorsi. 

Per 11 Burzl, giunto In pun
to di morte al pronto soccor
so del nosocomio, ogni ten
tativo si rileverà vano. Gra
vissimi gli altri tre, due del 

In «lode» del nazismo 
raduno pangermanista 

BOLZANO — «Hanno agito bene i soldati tedeschi, altrimenti qui 
oggi ci sarebbero i russi». Così Joerg Pircher, vicecomandante 
generale degli Schuetzen sudtirolesi, al raduno pangermanista di 
Passau nella Germania Federale ai primi di agosto. Lo riferisce la 
rivista «Profil» di Vienna che riporta una foto di Pircher accanto a 
Gerhard Frey, responsabile del giornale neonazista germanico, la 
•Nationale Zeitung unt Soldaten Zeitung», e ad un altro esponente 
del neonazismo tedesco, Wetzel, che ostenta il saluto hitleriano. Al 
raduno, svoltosi nella Nibelungenhalle, hanno partecipato i più 
noti esponenti del pangermanesimo e del neonazismo tedesco e 
austriaco; in rappresentanza del Sudtirolo c'era il Pircher, definito 
•un tirolese di fibra autentica!» e addirittura insignito del premio 
Andreas Hofer per il 1984. Gli è stata per questo anche assegnata 
una somma di 10 mila marchi (circa 6 milioni di lire italiane). 
Diverse centinaia di giovani democratici, fuori del locale, hanno 
contestato la manifestazione gridando: «Fuori i nazisti». L'adunata 
era organizzata dalla DVU (Deutschen Volksunion, Unione del 
popolo tedesco). E c'era anche lo storico David Irving, l'inventore 
della «teoria» per cui i campi di sterminio nazisti erano tutta un'in
venzione propagandistica degli americani. 

quali, il Monaco e lo Iannot
ta, sono In coma. Per tutti la 
prognosi è riservatlsslma. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica Ferrucci, 
recatosi sùbito sul luogo del
l'Incidente, ha aperto un'in
dagine, ponendo sotto seque
stro la ditta e chiamando a 
collaborare anche l'Ispetto
rato e la medicina del lavoro. 
Sono molti l punti Interroga
tivi ai quali le indagini si 
propongono di dare risposta. 
Pare anzitutto accertato che 
I quattro lavoratori atten
dessero alla pericolosa man
sione senza alcuna precau
zione, neppure quella di In
dossare le maschere antigas. 

C'è poi il fatto che, proprio 
per evitare una saturazione 
di gas nocivi, normalmente 
— e questo pare confermato 
anche nel caso della Pratese 
— le vasche e 1 depositi di 
questa natura vengono la
sciate aperte durante il pe
riodo della chiusura estiva. 
Oltre a ciò si è precisato che 
le tre camere da pulire sono 
comunicanti tra loro. Così 
stando le cose, come mai gli 
operai non hanno sentito 
nessun disturbo prima? 
Quale causa ha improvvisa
mente ammorbato a livelli 
mortali l'ambiente, quando 
ormai il loro lavoro poteva 
dirsi concluso? Tra l'altro, le 
tre camere della Tintoria 
Pratese, comunicano non so
lo tra loro ma anche, attra
verso una gora che passa in 
tutta la zona, con una quan
tità di altre, aventi la stessa 
funzione, di numerose azien
de dello stesso tipo. Erano 
proprio della Pratese 1 gas 
mortali? 

Giuseppe Bìcci 

La Mont Louis semi sommersa e alcuni tecnici mentre si avvicinano al rel i t to' 

Il ministro all'Ambiente: niente paura, il pericolo è solo chimico 

Operazione 
recupero per 
i 30 fusti della 

Moni Louis 

Gi vediamo con Eros in laguna? No, grazie 
Ieri la Giunta comunale della città ha negato l'uso dell'isola Saccasessola «perché non adatta» alla manifestazione organizzata dal 
comitato Venezia Moda - Niente sesso, solo provocazione, si era detto, ma i cartoncini d'invito ammiccavano maliziosamente al contrario 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — I mille inviti sono 
arrivati a destinazione, ma la 
grande festa dell'eros in laguna 
non si farà. A\rebbe dovuto 
svolgersi il 2 settembre, la stes
sa sera della regata storica. 
Son l'ha voluta la Giunta co
munale che ieri mattina ha de
ciso di negare la concessione 
per l'uso dell'isola di Saccases
sola. Non la volevano, in verità, 
i veneziani che avevano denun
ciato lo spiritello strumentale 
dietro cui si nascondeva un'ini
ziativa (a metà tra il carnevale
sco e il festivaliero) tutta priva
ta, bizzarramente spacciata 
dall'organizzazione promotri
ce, come occasione per polariz
zare l'attenzione del mondo sul 
problema del ripopolamento 
della città lagunare. Il Comune 
veneziano ha liquidato la que
stione in poco tempo e con po

chissime battute alle quali non 
si è potuto aggiungere alcuna 
dichiarazione ufficiale né del 
sindaco né di altri assessori. 11 
mmtot del Comune dice esatta
mente così: *Il sindaco, su pare
re conforme della Giunta, non 
concede l'ordinanza di utilizzo 
dell'isola perché non adatta (gli 
immobili in particolare) alla 
manifestazione: 

Il giudizio dell'Ente locale è 
stato sorretto da un fonogram
ma della Usi veneziana in cui si 
rendeva nota la scarsa igienici-
tà degli ambienti dell isola, i 
padiglioni del vecchio ospedale 
pneumologico chiuso circa 
quattro anni fa. La vicenda, al
meno sotto il profilo istituzio
nale, può quindi considerarsi 
chiusa. Anche se già si attendo
no le reazioni del presidente di 

Jjuelcomitato Venezia Moda — 
a signora Fiorella Mancini — 

che aveva guidato l'operazione. 

Il tutto era iniziato una setti
mana fa, quando, proprio la si
gnora Mancini, aveva annun
ciato alla città la sua intenzione 
di organizzare una festa *con i 
fiocchi; assolutamente fuori 
dal normale ma con un nobile 
obiettivo: il ripopolamento del
la città. Sui pochi ettari di su
perficie dell isola abbandonata 
che è stata recentemente indi
cata dal Servizio ci\ile intema
zionale come ideale sede di un 
centro mondiale per la gioven
tù, in mezzo a migliaia di pan
tegane (grossi topi d'acqua), 
agli sterpi e a mura scrostate, la 
Mancini voleva celebrare un ri
to antico come il mondo, cir
condata da un migliaio di invi
tati, tra cui molti ministri ita-
liani e no, nonché servizio con 
buffet d'eccezione messo a di
sposizione, così pareva, dai due 
fratelli Cipriani. Una testa del
l'amore, diceva Fiorella, »pro-

voca trice e positiva» e già più di 
qualche coscienza inquieta im
maginava tra quegli sterpi neo
classiche fughe di ancelle con 
gli occhi bianchi per il timore 
del proprio piacere, inseguite 
da stormi di satrapi e disatirel-
li attempati. E bisogna dire 
che, sempre Fiorella Mancini, 
non ha fatto nulla, fino a poche 
ore prima della riunione della 
Giunta, per smentire queste 
^intuizioni; tanto che sui car
toncini d'in\ito alla festa (da 
lei data per scontata, dopo un 
primo approccio con un asses
sore al quale non era stata spie
gata esattamente la situazione) 
veniva riportato un bruttino 
tre quarti di busto del corpo 
nudo e famoso di Cari Lewis il 
cui fallo era stato sostituito dal
la sagoma del campanile dì San 
Marco; un corpo, ovviamente 
nero, al di sotto di un fumetto 
rosso che diceva 'Doyou want 

to repopulate Venice?; ossia 
'Volete ripopolare Venezia?». 
«Niente sesso — aveva spiegato 
più avanti Fiorella — è tutta 
fantasia, solo provocazione: Le 
hanno creduto tutti e infatti, a 
parte qualche reazione un tan
tino bigotta, nessuno le aveva 
mai rimproverato l'intenzione 
di liberare i sensi di qualche 
ministro poco attento al pro
blema che lei intendeva solle
vare. I veneziani in realtà non 
hanno gradito il suo stile e 
quelli che, secondo la malizia 
popolare, sarebbero stati i veri 
obiettivi della signora, molto 
vicina agli ambienti socialisti 
veneziani e, in particolar modo, 
al ministro Gianni De Michelis. 
Una festa privata e di lusso in 
un luogo abbandonato ma pub
blico — si sussurrava in wcalle» 
— non può aiutare i nostri pro
blemi, cento volte più provo
canti del corpo di Cari Lewis; 

gli sfrattati veneziani, dal can
to loro, erano pronti a scendere 
in campo con una controfesta: 
un magnifico intervento dal vi
vo, in gruppo, sull'isola nel bel 
mezzo della festa: provocazio
ne, per loro, sarebbe stata poter 
interrompere l'iniziativa di un 
personaggio molto discusso in 
città, Fiorella, che, i veneziani 
ne sono convinti, userebbe la 
città come cassa di risonanza, 
come vetrina per le sue scialbe 
operazioni promozionali. Ma 
chi è Fiorella Mancini? Una si
gnora veneziana in giovane età, 
proprietaria di un paio di ate
lier controcorrente, uno dei 
quali a Venezia e l'altro, recen
tissimo, sistemato in un tlofu 
di New York; una signora «ram
pante» ma — commentano nei 
bar — «eoe lo faccia a spese sue 
e lontana da un palcoscenico 
che non le appartiene*. 

Toni Jop 

Sciopero 
della fame 
di un 
detenuto 
a S. Vittore 

MILANO — Sta digiunando per protesta da otto giorni un dete
nuto del carcere di San Vittore, Luciano Ambrosini, di 37 anni, in 
attesa di giudizio nell'inchiesta sull'attività del gruppo «Rosso» e 
sofferente da anni al menisco del ginocchio destro dove ha già 
subito due interventi chirurgici. Sulle condizioni di salute di Am-
brosini hanno diffuso un documento i detenuti del primo raggio 
del carcere milanese, lamentando l'insufficienza del centro clinico. 
Ambrosini rischierebbe ora di perdere l'uso della gamba destra, 
che si sta atrofizzando. Nei mesi scorsi il dott. Grigo, titolare 
dell'istruttoria che vede imputato Ambrosini, ha respinto la ri
chiesta di concessione degli arresti domiciliari. 

Da Pertini 
Magnago 
presidente 
della giunta 
altoatesina 

SELVA GARDENA (Bolzano) — In vacanza a Selva Gardena 
presso il centro alpino dei carabinieri, il Presidente della Repub
blica ha ricevuto ieri sera il presidente della giunta altoatesina 
Silvius Magnato. Secondo quanto si è appreso dall'ufficio stampa 
della giunta, Magnago ha parlato tra l'altro del varo delle norme 
autonomistiche ancora mancanti. Magnago ha in particolare defi
nito «scandaloso* il fatto che il governo ancora non ha varato la 
norma relativa all'uso del tedesco nei tribunali e presso gli organi 
di polizia. Si tratta di una norma approvata all'unanimità nel 
giugno dello scorso anno dalla «commissione dei sei», organo con
sultivo del governo. 

PARIGI — Tra affannose dlchiarazlopl uffi
ciali «tranquillizzanti» sulla non pericolosità 
radioattiva del materiale affondato Insieme 
alla Mont Louis sabato, stanno cominciando 
le operazioni di recupero del 30 fusti conte
nenti 225 tonnellate di esafluoruro di uranio. 
Per la verità Ieri le due compagnie specializ
zate in questo lavoro (hanno definito l'im
presa che si accingono a compiere «inedita» 
nella storia del recuperi marini) si sono limi
tate a svolgere una serie di sopralluoghi In 
profondità. Soltanto nei prossimi giorni in
fatti l'olandese Smlt tak e la belga Unione de 
remourquage faranno confluire sul luogo 
dell'incidente, a venti chilometri dal porto di 
Ostenda, le imbarcazioni dotate di potenti 
gru ed altri mezzi. Sembra comunque che per 
recuperare 1 fusti sarà praticata In corri
spondenza della stiva della Mont Louis un'a

pertura nella chiglia. A questo punto però 1 
fusti potrebbero spezzarsi. «Niente paura — 
ha detto 11 ministro francese ai problemi am
bientali —, 11 pericolo In un caso come questo 
è più chimico che radioattivo, giacché — so
no proprio parole sue — la rottura di un con
tenitore libererebbe sostanze che, a contatto 
con l'acqua, produrrebbero acido fluoridico, 
un veleno, un classico prodotto Inquinante di 
natura chimica». Rassicurante insomma. La 
Spd intanto, evidentemente poco rassicurata 
dalla dichiarazione del ministro francese, in 
una interrogazione al Bundestag della Re
pubblica Federale, ha chiesto di essere messa 
al corrente sulla frequenza con la quale navi 
cariche di materiali radioattivi navigano in 
acque territoriali tedesche e quali misure di 
sicurezza vengono adottate nel confronti del 
pericoloso carico. 

Sono tanti i materiali civili 
pericolosi in giro per U mondo 

Le notizie più recenti pre
sentano un quadro più chiaro e 
dinamico della situazione. So
no già in movimento gli specia
listi i quali hanno confermato 
che il recupero non presenta 
difficoltà di rilievo. Come ab
biamo accennato ieri, un recu
pero in acque poco profonde 
non costituisce un grosso pro
blema, e la tecnica adottata sa
rà quella di «tagliare» con la 
fiamma ossidrica, entro il relit
to della nave affondata, apertu
re sufficientemente larghe per 
farvi passare i contenitori da 
recuperare. Sarà compito dei 
sommozzatori praticare tali 
aperture e poi «guidare» il gan
cio delle gru di sollevamento 
dei battelli di recupero in modo 
da agganciare appunto i fusti 
sommersi muniti naturalmente 
di grossi occhielli allo scopo. Si 
è anche chiarita la natura del 
contenuto dei fusti: si tratta di 
esafluoruro di uranio, materia
le altamente tossico sul piano 
chimico oltre che radioattivo. Il 
livello della sua radioattività 
non va però nemmeno parago
nato a quello delle scorie ra
dioattive, che poi sì ritrovano 
nei filtri delle centrali nucleari, 
e a quelle dei raggi isotopi arti
ficiali che si ritrovano nel com
bustibile nucleare ormai «usa
to» nelle centrali. L'esafluoruro 
di uranio è infatti un semplice 
composto di uranio naturale e 
di fosforo. 

Si tratta di un materiale fa
cilmente sublimabile (e cioè ta
le da passare facilmente dallo 
stato solido a quello gassoso), 
utilizzato industrialmente per 
preparare l'uranio «arricchito» 
dell'isotopo 238, usato comune
mente come combustibile nu
cleare. 

L'esafluoruro affondato col 
cargo «Mont Louis» è stato pro
dotto in Francia, ed è destinato 
a essere utilizzato dall'Unione 
Sovietica entro le sue industrie 
per approntare uranio arricchi
to da inviare in Francia, per es
sere utilizzato alla fine dalle 
centrali nucleari di quel Paese. 
Sono 10 anni che questo movi
mento di materiali tra Francia 
e Unione Sovietica si verifica 
regolarmente, in quanto l'indu
stria francese non è oggi in gra
do di produrre un quantitativo 
di uranio arricchito sufficiente 
al suo fabbisogno. 

Come abbiamo detto, né l'e
safluoruro di uranio né l'uranio 
naturale presentano livelli mol
to elevati di radioattività. 

Di certo l'esafluoruro di ura
nio va trasportato con le debite 
precauzioni. Ma quali e quanti 
prodotti semilavorati «perico
losi» dell'industria chimica 
vengono quotidianamente tra
sportati nel mondo? Certamen

te quantitativi enormi, forse 
centinaia di migliaia di tonnel
late, forse milioni. Un'autoci
sterna carica di benzina, sem
plicemente per un urto, può 
trasformarsi in uno spaventoso 
ordigno incendiario. L'incendio 
di una petroliera in un porto, 
evento non tanto raro, può es
sere ancora più pericoloso. 

Su navi, carri ferroviari e au
totreni viaggiano tutti i giorni 
in quantitativi enormi acido ni
trico e solforico, composti di 
cloro, fluoro, fosforo, arsenico, 
anticrittogamici e insetticidi al
lo stato puro, esplosivi per uso 
civile e così via. 

Il progresso della tecnica 
comporta sempre certi rischi, e 
una fase delicata del ciclo pro
duzione-lavorazione-distribu
zione è sempre costituita dalla 

fase di trasporto di un lunghis
simo elenco di materiali. Con le 
dovute precauzioni questi ri
schi si possono ridurre quasi a 
zero. Come scriveva anni fa Lu
cio Lombardo Radice occorre 
che l'umanità impari a convive
re con la tecnica, premunendo
si sistematicamente contro i ri
schi che comporta nel suo svi
luppo. La tecnica «civile» è sem
pre controllabile anche quando 
utilizza materiali radioattivi o 
chimicamente tossici. Non so
no invece controllabili materia
li e mezzi bellici, armi nucleari 
chimiche e convenzionali. I ma
teriali «civili» possono essere 
«controllati». I materiali da 
guerra, in quanto «incontrolla
bili» dovrebbero essere tutti di
strutti. . 

Paolo Sassi 

II tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona . 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescare 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 28 
18 24 
20 25 
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18 25 
17 24 
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2 2 25 
15 26 
15 3 0 
16 28 
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14 25 
9 23 
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SITUAZIONE — Sull'Europa centrale corre una fascia di atta pressione 
che si estende anche verso P Mediterraneo, ma immediatamente a 
Sud. praticamente sul Tirreno centrale, è in atto un pìccolo centro di 
bassa pressione nel quale è inserita una perturbazione che già da ieri 
ha cominciato ad interessare l'Italia. Tale perturbazione ai aposta 
abbastanza velocemente verso levante. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni generali di variabilità estese • tutta 
la penisole; durante a corso della giornata le schiarite tenderanno a 
diventare ampie e persistenti sulle regioni nord-occidentali, sul Golfo 
Ligure. suRa fascia tirrenica centrale e sulle Sardegna. Su tutte le arwe 
regioni delta penisola si avranno annuvolamenti più persistenti con 
addensamenti locali associati a fenomeni temporatescnL La tempera
tura senza notevoli variazioni. 
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